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La seduta è aperta alle ore 3.
Sono presenti i Ministri della Marina e dei 

Lavori Pubblici e più tardi intervengono il 
Presidente del Consiglio ed il Ministro di Gra
zia e Giustizia.

Il Senatore, S egreta rio , MANZONI dà lettura 
del processo verbale della precedente tornata, 
che viene approvato.

Atti diversi.
Fanno omaggio al Senato : Il Commendatore 

G. Prati, di due suoi can ti d etta ti in m orte di 
Alessandro Manzoni e d i Urbano Rati azzi.

L’Associazione Veneta di utilità pubblica, di 
una Relazione sui p rovved im en ti p e r  la con
servazione d e lle  lagune d i Venezia, senza no
cum ento della t e r r a f  erm a.
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L’Ingegnere architetto G. C. Landi, del suo
P ro getto  p e r  la Via Massima da S. P ietro  al- 
VEsquilino.

Il Professore Stefano .Vacca di una sua Ode 
alla città  d i Milano in m orte d i Alessandro 
Manzoni.

Il Teologo Alessandro Robecchi, di 4 esem 
p la r i d e l 12'' fa scico lo  d e l p er iod ico  « F erran te  
Aporti. »

I Prefetti di Rovigo e di Cremona, degli 
Atti d i quei Consigli p rov in cia li d e l 1872 e 
1873.

Domandano un congedo: i Senatori Di Lar
derei, Monaco La Vallette, Brignone e Casati L. 
di dieci giorni. Alfieri di un mese-e Di Gio
vanni di quindici giorni, per motivi di famiglia; 
Norante, Scacchi,sDi Moliterno, Marsili, Bevi
lacqua, Cucchiari, Burci, Giorgini G. B. e Ca
nestri di dieci giorni, per motivi di salute, che 
loro;, viene dal Senato accordato;

PRESIDENTE. Si dà lettura di una lettera del 
Ministro Guardasigilli diretta alla Presidenza.

II Senatore, Segretario.^ MANZONI legge :

« Roma, 25 giugno 1873.

» In esecuzione delfarticolo 9 della legge 19 
giugno 1873, N. 1402, per la estensione alla 
provincia di Roma della legge sulla soppres
sione delle Corporazioni religiose e sulla con
versione dei 'beili immobili degli enti morali 
ecclesiastici, che oggi si pubblica, sarei a pre
gare i’E. V. di vijler invitare sollecitamente il 
Senato ad eleggere i membri di codesto ramo 
del Parlamento, che debbono formar parte 
della Commissione di vigilctnza della Giunta 
liquidatrice delTasse ecclesiastico Mi Roma.

I l  M inistro 
G. De Falco. »

PRESIDENTE. La Giunta dev’essere composta 
di tre Senatori; metteremo quindi all’ordine del 
giorno di domani la votazione per la nomina 
dei membri che ne dovranno far parte.

Annunzio al Senato che il Municipio di Ales
sandria ringrazia il Senato per la parte presa 
nei funerali del comm. Urbano Rattazzi.

Discussione del projcetto di legge per facoltà al 
t̂ overno di  concedere una ferrovia dì con- 
gloiìglmenlo delia ferrovia Aretina colla cen
trale Toscana.

(V. Atti d e l Senato N. 150.)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno porta la discus
sione del progetto di legge per facoltà al Governo 
di concedere una ferrovia di congiungimento 
della ferrovia Aretina colla centrale Toscana.

Prego gli onorevoli Senatori componenti l’Uf
ficio Centrale a prendere il loro posto. 

Senatore GADDA. Domando la parola.
Senatore LAUZI. Domando la parola sull’or

dine della discussione.
PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Lauzi. 
Senatore LAUZI. Dall’ordine del giorno come 

fu distribuito al Senato, risulterebbe che il pro
getto di legge per l ’autorizzazione provvisoria 
ai Monte di Pietà di Roma di ricevere i depo
siti giudiziarii ed obbligatorii in denaro, col- 
T annotazione d' urgenza.^ sarebbe Tultimo di 
tutti a discutersi. Ora, io pregherei l’onorevo
lissimo nostro Presidente a volere, sentito il 
parere del Senato , portare questo progetto 
medesimo, che non si compone che di un ar^ 
ticolo solo, e che non può certamente occu
pare che pochi momenti di discussione, subito 
dopo il N. 2 dell’ordine del giorno, essendo il 
primo ed il secondo anch’essi d’urgenza; di 
modo che quello di cui parlo, a vece di essere 
TIP, diventerebbe il 3^ Se mi si permette, 
dirò la ragione di questa variazione ch’ io 
propongo. Il Governo ha fatto conoscere al- 
l’altro ramo del Parlamento, che esiste un fatto 
illegale, un fatto che può avere gravi conse
guenze nella consegna dei depositi giudiziari 
presso il Monte di Pietà di Roma, cosa che -si 
pratica anche dopo pubblicata la legge che de
stina la Cassa dei depositi e prestiti a ricevere 
i depositi giudiziari. Ora, questo è uno di quegli 
inconvenienti che, una volta fatti conoscere, de
vono essere tolti, perchè senza che io mi dif
fonda in troppe parole, gravissime sono le con
seguenze che possono avvenire da depositi giu
diziari fatti in modo non conforme alla legge; 
per conseguenza, trattandosi di una legge im
portantissima, presentata d’urgenza dal signor 
Ministro, urgenza che è evidentissima, preghe
rei, come diceva, che invece di essere lasciata 
al N. II, fosse trasportata dopo i numeri I e 2, 
acciò fosse discussa il più presto possibile. ..



— §848 —

SENATO BEL REGNO — SESSIONE 1871-72

PRESIDENTE. Faccio riflettere aU’onorevoIe Se
natore Lanzi, che questo progetto e stato messo 
air ordine del giorno dopo la discussione del 
Bilancio, per la sola ragione che è necessaria 
la presenza del Ministro delle F'inanze 5 pos
siamo fare che si discuta prima dei bilancio, 
ma necessariamente coll’intervento dell’onor. 
Ministro.

Senatore LAUZI. Sono egualmente grato della 
modificazione airordine del giorno che propone 
ronorevolissimo nostro signor Presidente.

PRESIDENTE. Passiamo adunque alla discussione 
del progetto di legge per la facoltà al Governo 
di concedere una ferrovia di congiungimento 
della ferrovia Aretina colla Centrale Toscana.

Si dà lettura del progetto di legge.
{Vedi in fra .)
È aperta la* discussione generale.
Senatore GENUARDI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GENUARDI. La legge che è portata | 

in discussione racchiude una lodevole gara di | 
Comuni e Provincie, che oiironsi di costruire j 
a proprie spese delle diramazioni ferroviarie, ! 
le quali tendono, mercè la comunicazione con | 
quelle governative , a sviluppare la prospe- | 
rità commerciale ed industriale del rispet- I 
tivo loro territorio. i

Questo concetto mi aveva, in sulle prime, fatto j 
nascere il pensiero di presentare un emenda- i 
mento, col quale la facoltà di concessione fosse ; 
estesa ad ambo le linee in contestazione; tanto | 
più che, non essendovi alcun onere per parte 
dello Stato, io non trovava giustificabile accor
dare la preferenza alTuna, anziché alT altra, 
massime che io osservava^ come i vantaggi che 
presentava Luna per la maggiore brevità erano 
bilanciati dalTaltra, la quale sebbene più lunga, 
offriva non solo uireconomia di spesa di circa 
due milioni, ma non avrebbe escluso inoltre 
importanti centri di ]3opolazione dal transito 
per la ferrovia governativa in esercizio da 
Roma a Firenze per Foligno.

L’accurato lavoro però délTonorevole Rela
tore fermò la mia attenzione sulla possi
bilità del riscatto per parte del Governo; questo 
peraltro risulta dalTarticolo 4 dello stesso pro
getto di legge.

Questa circostanza mi ha fatto cambiare pen
siero ; sicché, invece di un emendamento^ mi 
limito a fare una semplice dichiarazione, per 
esprimere i miei più vivi ringraziamenti alFo-

norevole Ministro dei Lavori Pubblici, che ha 
saputo, in senso contrario al parere del suo 
Consiglio superiore, sostenere eproporci la con
cessione della linea Tuoro-Chiusi, la qual cosa 
determina due fatti, cioè, V che non sempre deb
bano seguirsi i pareri del Consiglio dei Lavori 
Pubblici, specialmente quando aggravano di 
maggiori spese l’erario dello Stato ; e in se
condo luogo che il Governo, con benevola ac
coglienza, incoraggia gli enti morali che a pro
prie spese costruiscono opere di grande impor
tanza.

Dichiaro adunque che per queste considera
zioni darò il mio voto favorevole al progetto 
di legge.

Senatore PANATTGNI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PANATTGNI. Yorrei dirigere all’ ono

revole Ministro dei Lavori Pubblici due pre
ghiere: la prima sarebbe, ch’egli vedesse, senza 
mutare i principi!, se possa trovarsi un modo 
per rispondere alle difficoltà di coloro, i quali 
temono il troppo avvicinamento della linea fer
roviaria al lago Trasimeno e le conseguenze 
dei miasmi che ne emanano.

Un’ altra preghiera sarebbe, che si conside
rasse quasi come principio della deviazione, 
(dico quasi, perchè non intendo che si alteri 
sostanzialmente il tracciato) la stazione di Cor
tona ; perchè mi pare che nel sistema che si va 
ad adottare, Cortona sia un punto principale , 
e trovisi verso la metà della strada; e l’ono
revole Ministro sa bene che i viaggiatori desi
derano di trovare in un punto centrale certe 
comodità, certi apprestamenti di cibo, che nel 
nostro caso forse non si potrebbero trovare, 
non dico a Tuoro, ma neppure al di là. Queste 
mie osservazioni, io le ho intitolate preghiere, 
perchè mirano a miglioramenti regolamentari ; 
i quali sono peraltro apprezzabili, perchè to
glierebbero alcune delle difficoltà estrinseche, le 
quali sono state affacciate contro questa linea.
. MINISTRG DEI LAVGRI PUBBLICI. Domando la pa
rola.

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro dei Lavori 
Pubblici, ha la parola.

MINISTRG DEI LAVGRI PUBBLICI. Non posso che 
associarmi all’onorevole Senatore Genuardi, 
quando dice, che il Governo deve venire in 
aiuto a tutte quelle località, che spontanea
mente si assumono di costruire strade ferrate. 
Ma siccome il . far le leggi, e, più che le leggi?
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le concessioni di ferrovie, è cosa eminente
mente pratica, essendovi tali e tante condi
zioni, e tali e tante ragioni, che possono de
terminare rAmministrazione ad una conces
sione piuttostochè ad un’altra, cosi non potrei 
accettare il principio patrocinato dall’ onore
vole Senatore Genuardi, in modo, che fosse 
come un vincolo per l’Amministrazione.

È ben naturale che col vincolare a norme 
indeclinabili, ad impegni uniformi tutte le con
cessioni di strade ferrate, non si farebbe altro 
che mettere imbarazzi, i quali forse un giorno 
potrebbero nuocere alla prosperità generale 
dello Stato, o almeno di alcune provincie.

L’onorevole Senatore Panattoni mi condusse 
in un campo più determinato, esprimendo 
l’ avviso, che sarebbe utile cosa di allon
tanare la linea quanto più fosse possibile dal 
Lago per i miasmi, che vengono dal mede
simo : accennava inoltre come suo deside
rio, che la strada anziché deviare da un punto 
qualunque (perchè il vero punto di distacco 
della linea Tuoro-Chiusi credo che sia al di là 
di quello che attualmente si chiama stazione 
diTuoro), avesse ad andare a Cortona anziché 
a Tuoro.

Io prego l’onorevole Senatore Panattoni ed 
il Senato ad osservare, che questa è una que
stione puramente di tracciato, una questione 
puramente tecnica; giacché, quanto alla comu
nicazione diretta fra Firenze e Roma, egli è 
indifferente forse che la linea abbia a dipar
tirsi da Cortona ovvero dalla stazione di Tuoro 
0 da qualche luogo vicino. Saranno quindi so
lamente gli studi deflnitivù che potranno con
durci a prendere una risoluzione intorno alla 
ubicazione del punto di partenza di quella 
linea.

Sia dunque sicuro Tonorevole Senatore Pa
nattoni, che da parte dell’Amministrazione si 
fa ogni opera perchè questo congiungimento 
delle due linee Centrale ed Aretina sia della 
maggiore utilità possibile per il commercio e 
per le comunicazioni con Firenze.

Senatore PAMTTONL Domando la parola.
PRESIDMTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore PAMTTONL Intendo dichiararmi sod

disfatto. Perocché prendo caparra sopra le inde
fettibili parole del signor Ministro, per ritenere 
che sarà adempiuto quanto egli ha detto nel- 
Tinteresse generale.

Senatore GADDA, Relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GADDA, R elaiore. Io vorrei bene sta

bilire cosa intenda l’onorevole interpellante. La 
sua interpellanza per parte nostra viene intesa 
nel senso ristretto, come la interpretò l’onore
vole signor Ministro dei Lavori Pubblici. L’Uf
ficio Centrale quindi non ha alcun altro schia
rimento a dare. Deve dunque essere ben sta
bilito che la linea che noi votiamo è quella da 
Tuoro a Chiusi, non un’altra, non una modifi
cazione di quella.

L’onorevole Senatore Panattoni accenna a 
una latitudine di studii che potrebbe portare 
modificazione al punto di stacco o ai punto di 
congiungimento delle due linee. Ora, io credo 
che se egli aveva tale pensiero, avrebbe dovuto 
concreta.re una proposta che non sarebbe quella 
dei progetto.

Siccome egli ha fatto delle semplici racco
mandazioni, cosi debbono naturalmente inter
pretarsi in modo che mantengano l’articolo 
come è, e quindi mi pare che non portino nes
suna modificazione al progetto.

L’onorevole Ministro le ha accolte in questo 
senso, ed io teneva Fincarico dall’Ufficio Cen
trale d i . non lasciar menomare l’efficacia della 
lettera che sta nell’articolo dellà legge.

Senatore PANATTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PANATTONI. Postochè ebbi la fortuna 

di andare d’ accordo coll’ onorevole Ministro, 
sono certo che non possa insorgere un dis
sidio sostanziale per parte dell’Ufficio Centrale.

PRESIDENTE. Se nessuno più domandala parola, 
la discussione generale è chiusa, passeremo 
alla discussione degli articoli.

Rileggo l’articolo 1.
« Il Governo è autorizzato a fare, per De

creto Reale, la concessione di una strada fer
rata da Tuoro a Chiusi per la congiunzione 
della linea Aretina colla centrale Toscana, sotto 
r  osservanza delle condizioni stabilite dalla 
legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche, ed 
assumendone il concessionario, a tutte sue spese, 
rischio e pericolo, la costruzione e l’esercizio; 
senza concorso, sovvenzione o garanzia di sorta 
alcuna per parte dello Stato. »

Se non vi sono opposizioni, metto ai voti 
quest’articolo.

Chi lo approva, sorga.
(Approvato.)
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« Art. 2. Potrà essere concessa Tintroduzione 
dall’estero in franchigia di dogana delle ruo
tale e degli altri ferri necessari airarmauiento 
della strada, non che delle macchine, locomo
tive, vetture, vagoni, utensili e ferramenta per 
la prima provvista necessaria per l’esercizio 
della strada, per quanto però tali oggetti non 
si possano trovare nello Stato ad eguali con
dizioni di bontà e di prezzo. La suddetta fran
chigia non sarà applicabile che agli oggetti 
indicati per qualità e quantità in apposita ta
bella annessa all’atto di concessione, ed i con
cessionari dovranno assoggettarsi a tutte le 
cautele che a tale riguardo fossero prescritte 
dal Ministero delle Finanze. »

(Approvato.)
« Art. 3. Oltre al disposto dell’ articolo 292 

della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui la- | 
vori pubblici, potrà essere accordata ai con- • 
cessionari l’esenzione dal diritto proporzionale 
di registro e l’applicazione del solo diritto fìsso 
di una lira pei seguenti atti :

» a) L’atto con cui il Governo fa la con
cessione della strada ferrata ;

» h) L’atto con cui i concessionari cedes
sero ad altri l’avuta concessione;

» c) Il contratto con cui una provincia, un 
comuae od un consorzio stipulasse un mutuo 
nel solo scopo della costruzione della ferrovia 
concessa. »

È aperta la discussione.
Senatore GADDA, Relatore. Domando la pa

rola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GADDA, R elatore. Nella mia Rela

zione, per incarico delFUfììcio Centrale, ho do
vuto rivolgere aH’onorevole signor Ministro 
una raccomandazione a cui mi piacerebbe che 
egli avesse la gentilezza di dare una risposta.

Quella raccomandazione derivava da che alla 
lettera R, si dispone che le facilitazioni nei con
tratti saranno accordate anche all’atto con cui i 
concessionari cedessero ad altri l’avuta conces
sione.

Orâ  parve aH’Uflìcio Centrale che questa di
chiarazione, che questa facilitazione, accordata 
per cedere la concessione, fosse cosa assai pe
ricolosa.

L’esperienza ci ha provato che le cessioni di 
queste concessioni pesano sempre a carico della 
costruzione, perchè i cessionari hanno i prezzi 
ridotti dal primo concessionario, e sono obbli

gati a costruire a condizioni di perdita, o al
meno con minore vantaggio; e perciò, per parte 
del Governo, si è sempre cercato di impedire,
0 per lo meno non si sono mai volute ricono
scere queste cessioni.

Ora, invece noi troviamo in quest’articolo che 
viene accordato questo favore speciale all’atto 
di cessione del concessionario. L’ufficio Centrale 
del Senato, sarebbe stato anche disposto a 
togliere e modifìcare questa parte del progetto 
di legge, tanto sentiva ripugnanza a questo 
patto; ma non lo ha fatto, non già per acce
lerare 1’ approvazione del progetto di legge e 
per adottarlo quale viene dalla Camera elet
tiva, ma perchè l’Ufficio sapeva che in questo 
caso il concessionario è un Corpo morale, è la 
Provincia di Perugia, e questa certamente non 
chiede la concessione per fare una speculazione, 
e per cederla ad altri con utile.

Ma siccome questo fatto non risulta dal 
progetto di legge, si è voluto ben chiarire che 
noi, approvando il progetto, non si voleva pas
sare sotto silenzio questo favore accordato 
alla cessione, e si voleva stabilire la ragione 
per la quale si proponeva l’approvazione.

Le raccomandazioni che si volevano fare 
all’onorevole signor Ministro , forse sembre
ranno superfìue; ma io ho creduto opportuno 
di non ommetterle, perchè si vegga che al 
Senato non era sfuggita questa condizione, che 
in massima non può aversi come opportuna.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la 
parala.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO BEI LàVORI PUBBLICI. Convengo per

fettamente coll’onorevole Ufficio Centrale che. sia 
proprio un grandissimo malanno questa ces
sione delle concessioni di strade ferrate, e che 
quest’abuso alle volte sia andato cosi innanzi 
che non solamente si sono sostituiti ai primi
1 secondi, ma anche i terzi e i quarti conces
sionari; e sempre con grandissimo detrimento 
delle opere.

Ma lo stesso onorevole Relatore ha spiegato 
le ragioni, per le quali il Governo, nel caso spe
ciale, ha creduto di favorire anziché contrariare 
le cessioni: giacché, come esso diceva, e come 
è infatti, chi ha domandata la concessione di 
questa linea di congiunzione è la provincia di 
Perugia, cioè un Corpo morale, che sicura
mente non si assume questo imi egno per fare 
un’impresa di costruzione, ma bensì per assi
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curare l’esecuzione di un’opera di pubblica uti
lità. Era quindi ben natui^ale, che nel caso 
in discorso il Governo dovesse favorire quella 
cessione, che si potesse fare dalla provincia 
di Perugia.

Quindi prego l’onorevole Commissione ed il 
Senato a volere interpretare quest’ alinea h 
deH’articolo 3, come un favore fatto alla pro
vincia di Perugia, la quale è cosi benemerita 
per la parte presa a quest’opera.

Senatore GADDA, R elatore, Ringrazio l’onore
vole signor Ministro dei Lavori Pubblici delle 
spiegazioni date alPUfficio Centrale.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osserva
zioni, rileggo r  articolo 3, per metterlo ai voti.

(Vedi sopra,)
Chi lo approva, voglia alzarsi.
(Approvato.)
« Art. 4. Il Governo potrà riscattare la linea 

in ogni tempo e a suo beneplacito, rimborsan
done ai concessionari la sola effettiva spesa di 
costo, da non eccedere però le L. 2,600,000.

» Quando il riscatto avvenga dopo cinque 
anni dall’attivazione della linea, il Governo 
potrà farlo anche secondo le norme stabilite 
dall’articolo 284 della legge sui lavori pubblici.»

(Approvato.)
Il progetto intero sarà poi votato a squittinio 

segreto.
Il Senatore Finali desidera interrogare il 

signor Ministro di Agricoltura, Industria e Com
mercio. Accetta l’onorevole Ministro dei Lavori 
Pubblici l ’ interrogazione in sua vece?

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Favorisca d’in- 
dicarmene l’argomento.

PRESIDENTE. L’interrogazione sarebbe relativa 
ai provvedimenti da prendersi sull’abusiva cir
colazione cartacea.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Trattandosi di un 
argomento cosi speciale, io credo che sarebbe 
meglio fosse presente il Ministro di Agricol
tura, Industria e Commercio.

Intanto io avrò cura di far sapere alTonore- 
vole mio Collega, che 1’ onorevole Senatore 
Finali, desidera di fargli un’interpellanza.

PRESIDENTE. Il Senatore Finali ha la parola.
Senatore FINALI. Io non ho alcuna difficoltà 

di attendere che sia qui presente Tonorevole 
Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 
al quale, del resto io mi era fatto un dovere 
di render nota la mia interpellanza.

PRESDENTE. Se il Senato non ha nulla da

osservare in contrario, riserbo la parola all’ono
revole Senatore Finali, per quando sarà presente 
il Ministro d’Agricoltura,Industria e Commercio.

Olseitssione del progetto di legge pej accor
dare facoltà al €lo?erno di far concessione 
di alcune strade ferrate secondarie.

{V, Atti d el Senato N, 151,) 
PRESIDENTE. Viene ora in discussione il progetto 

di legge per accordare facoltà al Governo di 
far concessioni di alcune strade ferrate se
condarie. I signori componenti dell’Ufflcio Cen
trale, sono pregati di prendere il loro posto.

Si dà lettura del progetto.
Il Senatore, Segretario,, CHIESI legge.
{Vedi in fra ,)
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale. 
Senatore GADDA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore GADDA. Il Senato conosce che questo 

progetto di legge non è quale fu originaria
mente presentato dal Governo alla Camera 
dei Deputati. Con quello si trattava di fare delle 
concessioni generali, mentre con questo si fanno 
delle concessioni speciali.

Il Governo ha fatto benissimo a mio avviso 
ad accettare la limitazione che la Camera dei 
Deputati gli ha proposto. Io voto di gran cuore 
queste linee venete, ma debbo richiamare Tat- 
tenzione del signor Ministro su questo fatto. A 
giorni sta per scadere la facoltà, concessa al 
Governo dalla legge 28 agosto 1870, di accor
dare concessioni di ferrovie all’ industria pri
vata, alle Provincie e ai Comuni; quindi, se 
questo progetto fosse stato generale, veniva a 
supplire alla mancanza di questa facoltà che va 
a cessare, ripeto, prestissimo.

Noi abbiamo qui invece un progetto speciale 
che tende a provvedere ad alcune ferrovie se
condarie e il Governo perde la facoltà di fare 
per Decreto Reale queste concessioni. La situa
zione delle altre ferrovie non comprese in que
sto progetto di legge anziché esser lasciata in
tegra viene ad essere in fatto pregiudicata collo 
scadere tra un mese della facoltà generale ac
cordata al Governo dalla legge del 1870. lo quindi 
desidererei che l’onorevole signor Ministro dei 
Lavori Pubblici riassicurasse me ed il Senato 
che tutte quelle ferrovie che saranno in con
dizioni analoghe a quelle per cui si presenta 
ora un progetto speciale, troveranno del pari 
benigna accoglienza per parte del Governo,
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Io non pretendo che ora si facciano delie 
teorie, e si vincoli Tavvenire, ma desidero che 
con singoli progetti speciali sieno mano mano 
accordate ad altre ferrovie quelle facilitazioni | 
che ora accordiamo alle linee venete. L’ ono- | 
revole Ministro sa che io parlo perchè vi sono | 
alcuni progetti i quali potranno essere tradotti i 
in proposte di legge e recati dinanzi al Par- j 
lamento. Quindi io spero, che, avuto riguardo  ̂
alle condizioni in cui trovansi quegli studi, Po- j 
norevole Ministro vorrà compiacersi di darmi j 
qualche parola di affidamento. |

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domandolaparola. | 
PRESIDENTE. Ha la parola. I
MISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Veramente io j 

avrei desiderato, e di gran cuore, che il prò- j 
getto di legge fosse stato accettato quale fu | 
presentato alla Camera dei Deputati. Ma ora, | 
nello scorcio della sessione, era impossibile, che | 
si potesse discutere seriamente un progetto | 
organico intorno alle strade ferrate secondarie, i 
le quali, sebbene si dicano secondarie pel con- ; 
fronte colle arterie principali, sono però sem
pre di una grandissima importanza. Nello sche
ma di legge vi erano disposizioni fondamentali 
sulla materia , non che le norme e le facoltà 
in virtù delle quali il Governo potesse fare 
concessioni di ferrovie ; ma ad ogni modo vi 
si davano al Potere esecutivo eccezionali fa
coltà che implicano una grande responsabilità, e 
che i Parlamenti in generale accordano malage
volmente  ̂ ed i Governi da loro parte accettano 
di mal animo. Dunque v’era il bivio, o di ren
dere speciale ed accettare con modificazioni il 
progetto di legge onde non impedire le costru
zioni di alcune ferrovie, per le quali le conces
sioni sono già preparate: oppure di rimettere 
ad altra epoca la discussione di una legge or
ganica sulle strade ferrate secondarie.

Dei due partiti accettammo il primo; perchè 
ci sembrò, che anche con questa legge, in cui 
coll’ articolo primo vengono designate le linee 
che il Governo ha la facoltà di concedere, e 
cogli articoli successivi si determinano spe
ciali condizioni e favori, vengano tracciate 
le norme da seguire a quei corpi morali, che 
si facessero a chiedere in seguito la conces
sione di altre ferrovie non contemplate dal pre
sente progetto di legge.

L’onorevole Senatore Gadda cosi intelligente 
in queste cose, comprenderà bene la grande 
difficoltà che trovava l’amministrazione per la

concessione di queste strade ferrate seconda
rie, difficoltà che sta nell’organizzazione ammi
nistrativa dei comuni e delle provincie.

Vero è che nella legge dei Lavori Pubblici 
abbiamo particolari disposizioni circa ai con
sorzi per determinate opere, ma non furono 
nella legge medesima nè tracciati principii ge
nerali sulla materia dei consorzi, nè [Tovve- 
duto a talune specie di consorzi; eppure nor
me di legge sono indispensabili perchè pos
sano comuni, provincie ad enti morali riunirsi 
allo scopo di costruire ed esercitare delle fer
rovie.

Ne viene da tutto ciò, che il progetto deve 
essere riguardato sotto due aspetti: cioè sotto 
quello puramente speciale pel disposto dell’ar
ticolo primo , il quale designa solamente al
cune linee per cui si dà facoltà al Governo 
di farne concessione; e sotto l’altro, che cogli 
articoli successivi si sono concretati principii 
eminentemente utili, che tendono a facilitare 
la costruzione e l ’esercizio delle strade ferrate 
da parte degli enti morali.

Coir approvare questo progetto di legge , si 
farà un primo passo nella concessione di strade 
ferrate secondarie; e d’ora in poi basterà con 
un piccolo progetto stabilire che si aggiunge 
all’ elenco dell’ articolo primo della legge ora 
in esame la linea J l, la linea la linea C ecc. 
perchè quelle linee possano essere concesse 
sotto le condizioni portate dagli articoli suc
cessivi.. Per tal guisa saranno tolte di mezzo 
tutte le difficoltà che altrimenti si incontre
rebbero per la costituzione del consorzio degli 
enti morali chiedenti la concessione.

L’onorevole Senatore Gadda sa come moltis
sime domande stiano presso il Ministero dei 
Lavori Pubblici per strade ferrate secondarie; 
e questa è cosa della quale dobbiamo ralle
grarci l’animo, perchè dimostra come ovunque 
sorgano non soltanto sterili desideri^ ma seri 
propositi nei Comuni e nelle Provincie, e come 
gli uni e le altre cerchino in ogni m o d o c  
con ingegnosi espedienti di sopperire a questo 
gran bisogno della viabilità ferroviaria.

Se il Ministero ha acconsentito di restringere 
questo progetto a quelle linee, che ora sono 
già per cosi dire mature, in quanto che hanno 
già stabilito il loro piano finanziario da cui 
la costruzione è assicurata , non dubita por 
altro, che col tempo per altre linee si fura 
quel cammino che fu compito per queste sette.
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Vedremo in questo modo allargata grande
mente la nostra rete di strade ferrate con pic
colissimi sacrifìzii dell’erario^ e con grande van
taggio della pubblica prosperità della nazione,

Preseiìtazione di im progetto di legge.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Ho l’onore di presen

tare al Senato ua progetto di legge per mo
dificazioni ed aggiunte agli articoli 77 e 165 
della legge Comunale e Provinciale..

Questo progetto di legge ha già ottenuto la 
approvazione dall’altro ramo del Parlamento, 
ed è divenuto necessario in seguito al progetto 
di legge votato dal Senato relativamente al
l ’aliquota delle imposte dirette. In quella legge 
è stabilito, a tenore della legge di contabilità, 
che l’aliquota delle imposte dirette dei Comuni 
e delle Provincie debba essere consegnata al 
primo di novembre di ciascun anno, all’epoca 
in cui i Consigli Comunali e Provinciali ten
gono le loro sessioni autunnali. Ora, questo 
progetto di legge non ha altro scopo che d’an
ticipare di un mese le tornate autunnali dei 
Consigli Comunali e Provinciali, onde metterli 
in grado di poter presentare quest’aliquota al 
primo di novembre di ciascun anno. Prego per
tanto il Senato di volerlo esaminare e discutere 
d’urgenza.

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 
presentazione di questo progetto di legge che 
sarà stampato e distribuito negli ufiìcii.

Il Ministro avendo chiesta l ’urgenza, domando 
al Senato se l’accorda.

Chi l’accorda, si alzi,
(Accordata.)

Ripresa della diseusslone.

PRESIDENTE. La parola è all’onorevole Relatore.
Senatore MARTINENGO, R elatore, Non potrei a 

meno di dichiarare, come sta espresso nellaRela- 
zione, essere fermo parere dell’Ufiìcio Centrale 
che si addivenga, in via di massima, ad un pro
getto di legge sulla materia delle ferrovie secon
darie, tanto più che quest’ era il divisamento 
anche del signor Ministro il quale, se non potè 
per ora mandarlo ad elfetio, ciò fu in causa della 
pressura del tempo e per desiderio che la legge 
da lui presentata avesse una immediata par-

; ziale applicazione almeno alle linee stradali 
' specificate all’art. 1.
j Quando poi la legge generale sarà stata sancita,
I all’evenienza dei singoli casi di concessioni di 

strade, non avrassi che ad applicare la legge 
medesima, con uniformità di principii e di 
norme, e non resteranno a farsi se non quelle 
sole modificazioni che torneranno necessarie in 
riguardo alle speciali circostanze delle domande 
di concessione.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola il signor Ministro 
dei Lavori Pubblici.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. L’onor. Senatore 
Martinengo ha in questo desiderio perfettamente 
d’accordo anche l’Amministrazione, che appunto 
aveva presentato un progetto organico intorno 
alle strade ferrate secondarie. Ed invero noi ci de
terminammo a presentare questo progetto di 
legge per urgenza, perchè, come testé diceva, 
da molti Comuni e Provincie avevamo solleci
tazioni per concessioni.

Mi piace inoltre ricordare aH’onorevole Sena
tore, che secondo una disposizione della legge 
28 aprile 1870, il Governo deve presentare al 
Parlamento la classificazione delle strade fer
rate primarie o arteriali, ed i criterii e i modi 
come poter fare le strade complementari.

Per me veramente non credo che le strade 
complementari siano di solo interesse locale ; 
credo invece che in fatto di strade ferrate vi 
siano tre grandi classi ; la prima sarebbe quella 
delle strade arteriali, la seconda delle strade 
complementari, che certamente hanno pure un 
grandissimo interesse generale, sebbene non 
tante‘quanto le arteriali; e finalmente la terza 
classe comprenderebbe le strade di interesse 
locale, cioè quelle che si fanno principalmente 
per l’utile delle località.

Io credo poi, che relativamente a questa irl- 
tima categoria bisognerà forse domandare pel 
potere esecutivo facoltà maggiori di quelle fi
nora accordate; e forse saremo al caso di do
mandarle , allorquando vedremo che cosa si 
debba fare per le strade complementari. In 
altri paesi infatti, le concessioni delle strade di 
interesse locale, sono aifìdate precisamente al- 
TAmministrazione centrale ed anche locale, e 
per esempio in Francia le strade ferrate di in
teresse locale si concedono con decisione del

HsMioiSH piL 1871-72 — SjiNÀit D*L — Diseustimi,
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Consiglio generale del dipartimento, ed il pro
getto definitivo viene approvato dal Prefetto.

Convengo perfettamente poi coironorevole 
Senatore Martinengo che il mettere tanti im
pacci all’ Amministrazione, spesse volte non 
raggiunge il bene, ma crea il male, impeden
dole di poter fare a tempo.

PRESIDENTE. Leggo l’articólo primo per met
terlo ai voti.

« Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad 
accordare- per Decreto Reale all’ industria pri
vata , a provincie e comuni, isolatamente o 
riuniti in consorzio, e per la durata non mag
giore di 90 anni, concessioni per la costru
zione e per 1’ esercizio delle seguenti linee di 
strade ferrate pubbliche :

1. Legnago - Rovigo - Adria 3
2. Verona-Legnago;
3. Mantova - Legnago - Monselice ;
4. Vicenza - Thiene - Schio ;
5. Vicenza-Treviso ;
6. Padova - Cittadella - Bassano ;
7. Conegliano-Vittorio. »

Non facendosi opposizioni metto a voti Tar- 
ticolo.

Chi l’approva, sorga.
(Approvato.)
« Art. 2. Potrà essere accordato ai Concessio

nari una sovvenzione annua non maggiore di 
lire mille per ogni chilometro delle ferrovie 
concesse, e per un periodo di tempo che non 
oltrepassi i 35 anni. »

(Approvato.)
« Art. 3. Qualora per effetto delTapertura al

l’esercizio delleferrovie concesse, qualche strada 
nazionale, o qualche tronco di strada nazio
nale venisse a passare nella classe delle strade 
provinciali, oltre alla sovvenzione di cui nel 
precedente articolo 2 , potrà essere accordata 
ai Concessionari, per lo stesso periodo di tempo  ̂
un’altra sovvenzione annua non maggiore della 
media spesa annua che lo Stato avrà soste
nuto nell’ultimo decennio per la manutenzione 
ordinaria delia suddetta strada o tronco di 
strada nazionale. »

(Approvato.)
« Art. 4. Potrà essere concessa T introdu

zione dall’estero in franchigia di dogana delle 
ruotale ed altri ferri necessari all’ armamento 
della strada, non che delle macchine, locomo
tive , vetture , vagoni , utensili e ferramenta 
per la prima provvista necessaria per 1’ eser-

i zio della strada, per quanto però tali oggetti 
non si possano trovare nello Stato ad eguali 
condizioni di bontà e di prezzo. La suddetta 
franchigia non sarà applicabile che agli og
getti indicati p>er qualità e quantità, in appo
sita tabella annessa all’atto di concessione, ed 
i Concessionari dovranno assoggettarsi a tutte 
le cautele, che a tale riguardo fossero pre
scritte dal Ministero delle Finanze. » 

(Approvato.)
« Art. 5. Oltre al disposto delTart. 292 della 

legge 20 marzo 1865 , allegato F , sui lavori 
pubblici, potrà essere accordata ai Concessio
nari l’esenzione dal diritto proporzionale di re
gistro, e l’applicazione del solo diritto fisso di 
una lifa pei seguenti atti:

» a) L’atto con cui il Governo fa la conces
sione della strada ferrata;

» b) L’atto con cui i Concessionari cedessero 
ad altri l’avuta concessione;

» c) Il contratto con cui una provincia, un 
comune od un consorzio stipulasse un mutuo, 
nel solo scopo della costruzione delle ferrovie 
concesse. »

(Approvato.)
« Art. 6. L’eccezione fatta nel primo para

grafo dell’ art. 211 della succitata legge 20 
marzo 1865 sui lavori pubblici , potrà essere 
applicata anche alle ferrovie esercitate con 
forze meccaniche di cui nella presente legge, 
se in determinati casi il Governo crederà che 
non sia assolutamente necessaria la separazio
ne della ferrovia dalle proprietà laterali con 
chiusura stabile e permanente. »

(Approvato.)
« Art. 7. I consorzi di provincie o di co

muni per la concessione di una ferrovia, o l ’ac
quisto di concessione fatta a terzi, sono costi
tuiti colle forme seguenti:

» I Consigli provinciali e Comunali deliberano 
sulla costituzione del consorzio e determinano 
la quota del concorso di ciascun ente morale, 
il numero dei rispettivi rappresentanti, in pro
porzione della quota di concorso, la loro du
rata in ufficio e il modo di rinnovarli.

» I rappresentanti del Consorzio compilano, 
conforme alle disposizioni di questa legge , lo 
Statuto Consorziale da approvarsi per Decreto 
Reale sulla proposta dei Ministri dei Lavori 
Pubblici e delF Interno, sentito il Consiglio di 
Stato. »

(Approvato.)
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« Art. 8. I Rappresentanti del Consorzio co
stituiscono TAssemblea Consorziale a cui spetta 
Tapprovazione dei contratti di costruzione, ces
sione 0 esercizio della ferrovia consorziale, 
delle spese straordinarie, dei bilanci annui e 
del riparto delle spese e degli utili in propor
zione delle quote di concorso.

» L’Assemblea nomina nel suo seno un Comi
tato permanente di cui lo Statuto determina la 
durata e il modo di rinnovazione.

» Il Comitato permanente amministra il Con
sorzio nei modi determinati dallo Statuto, e 
provvede in massima a tutti gl’interessi ed atti 
dell’azienda consortile.

» Il Comitato permanente, per la durata di 
tempo fissata dallo Statuto, elegge un Presi* 
dente, che rappresenta il Consorzio a tutti gli 
effetti civili e amministrativi.

»I1 Comitato permanente comunica il bilancio 
annuo approvato dall’Assemblea, ai corpi mo
rali del Consorzio ed ai Prefetti delle loro Pro
vincie.

» I Consigli Comunali e Provinciali stanziano 
nei loro bilanci le somme rispettive.

» I Prefetti invigilano all’esecuzione di que- 
st’obbligo e in caso di difetto inscrivono le 
somme d’ufficio.

» Nessuna opposizione nè invia amministra
tiva nè in via giudiziaria può sospendere il 
pagamento delle rispettive quote. »

(Approvato.)
«Art. 9. I Consigli delle Provincie che ot

tenessero concessioni di ferrovie devono for
mare un Comitato permanente di tre membri 
colle attribuzioni dell’articolo precedente. »

(Approvato.)
« Art. l o .  Il Consorzio si intenderà conti

nuativo per tutta la durata della concessione.»
(Approvato.)
Senatore MENABREA. Domando la parola.
PRESIBERTE. Ha la parola.
Senatore MEMBREA. Prima di passare alla vo

tazione di questo progetto di legge, io preghe
rei l ’onorevole signor Ministro dei Lavori Pub
blici a favorirmi qualche spiegazione intorno 
all’articolo primo, pei’chè non lo vedo susseguito 
da un altro articolo che forse sarebbe stato 
necessario per completarlo.

In quest’ articolo si stabilisce molto opportu
namente, che il limite della concessione non 
può oltrepassare i novanta anni, ma non mi 
pare di aver letto in nessun articolo che cosa

dopo i novant’ anni, sarà di quelle strade fer
rate ?

Passeranno esse in proprietà del Governo ? 
avrà diritto il Governo di acquistarle?

In sostanza che cosa diventeranno le strade 
ferrate concesse?

In tutte le concessioni di strade ferrate che 
furono fatte finora, per lo più con garanzia 
dei Governo, è stabilito che dopo un dato nu
mero di anni esse diventano proprietà dello 
Stato, e che inoltre il Governo ha il diritto 
dopo un dato tempo di riscattarle.

Ora, io non veggo nulla in questo progetto 
di legge che dia questa facoltà al Governo, a 
meno che non sia intendimento dei signor Mi
nistro dei Lavori Pubblici di fare un’ apposita 
riserva in questo senso nei capitolati.

La cosa è tanto più necessaria perchè può darsi 
che convenga al Governo di farsi proprietario 
di tutta 0 parte della, rete ferroviaria italiana.

Pregherei l’onorevole signor Ministro di fa
vorirmi qualche spiegazione a questo riguardo.

MINISTRO BEI LATORI PUBBLICI. Domando la pa
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO BEI LATORI PUBBLICI. L’ onorevole Se

natore Menabrea sa, che anche quando fa data 
al Governo colla legge 28 agosto 1870 la fa
coltà di concedere delle strade ferrate, purché 
non vi fosse aggravio per l ’ erario pubblico, 
non fa stabilita nessuna clausola, nessun ter
mine per il riscatto. I capitolati delle conces
sioni già fatte, e la legge generale sulle opere 
pubbliche stabiliscono però, che al termine della 
concessione la proprietà delle ferrovie passi 
allo Stato, e stabiliscoriO altresi che. trascorso 
un determinato periodo di tempô , il Governo 
abbia facoltà di riscattare le ferrovie concesse.

In quanto al tempo del riscatto abbiamo 
sempre fat̂ .o in modo che fosse il minore pos
sibile, e tanto è vero, che nella legge, la quale 
accorda al Governo la facoltà di concedere la 
linea da Tuoro a Chiusi, abbiamo detto che il 
Governo potrebbe in qualunque siasi tempo, 
anche il giorno dopo la concessione, fare questo 
riscatto. Per le altre linee già concesse, natu
ralmente devesi stare ai patti stipulati pel ri
scatto ; ma nei capitolati delle future conces
sioni si potrà restringere al minor limite il 
tempo, trascorso il quale il Governo potrà fare 
il riscatto.

Ciò starà in armonia colla massima, che già
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ha accennato con tan ta  autorità ro n o reT o le  
Senatore M enabrea, che forse può venire caso, 
che convenga allo Stato, per un’ a ltra  rag ione 
pubblica, di pensare al riscatto  di tu tte le fer
rovie.

Senatore MEMBRSA. Domando la  parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MENABREA. R ingrazio il signor Mi

nistro dei Lavori Pubblici delle spiegazioni che 
egli ebbe la  com piacenza di darm i sopra la  
natura delle concessioni che si sono fatte , e 
sopra la garanzia che deve avere il Governo.

Io spero che delle dichiarazioni del signor Mi
nistro sarà  tenuto conto ogni qualvolta ver
ranno in discussione leg g i speciali di conces
sioni, e che ivi almeno sarà  stabilito  il prin 
cipio di riscatto  o di trapasso delle ferrovie 
in proxorietà dello Stato.

Senatore MARTINENeO, Eelatore. Domando la  
parola.

PRESIDENTE. Ha la  parola.
Senatore MARTINENGO, Relatore, P rego  il s ign o r 

M inistro dei Lavori P ubblici a prestarm i la  sua 
benevola attenzione sopra un argom ento che si 
riferisce  ad uno dei tronchi strad ali contem 
plati nella leg g e testé  esam inata. Questo tronco 
è .quello indicato al N. 6, per la  linea tra  P a 
dova e Bassano.

Dal modo con cui esso è indicato, sem bre
rebbe che questo tronco accen n asse ad una 
linea diretta da Padova-C ittadella a B assano ; 
e tale progetto era in fatti quello vivam ente 
favoreggiato dapprima dal Consiglio provinciale 
di Padova.

Successivam ente, invece, si modificò il pro
getto , e si ritenne di dover deviare verso 
Campo' S. P ie i’o, per cui la  linea attualm eiite 
presentata è quella di Padova —  Campo S. P iero  
—  Cittadella —  B assano.

Questa modifìcaziorie ha gravem ente preoc
cupato il commercio di V enezia; e ho m otivo 
di credere che il Municipio, la  Cam era di Com
m ercio e la  Commissione ferroviaria del Con
siglio provinciale di colà, quando ebbero a r i
levare che il Parlam ento aveva accordata la 
facoltà al M inistero di concedere questo tronco, 
sarebbero venuti neirintendirnento di presen
tare rim ostranze e ricorsi. L ’onorevole M inistro 
non ignora certam ente quale sia  il motivo 
di questa preoccupazione. E ssa  ha la  sua ra
gione riferibilm ente alla  linea che Venezia ha

chiesto 0 sta  per ch iedere pel congiungim en
to del suo porto col Brennero .

Tem esi che la  concessione di quell’ altro 
tronco P ad ova-B assano per Campo Sam piero 
possa portare la  conseguenza che si debba a l
te ra re  il traccia to  della linea  con cui V enezia 
desidera pervenire al B ren n ero , traccia to  che, 
com e lo si è ideato, sarebbe il più breve 
ed il più spedito x>ossibile per rag g iu n g ere  il 
suo obbiettivo .

A dire il vnro, queste preoccupazioni mi sem 
brano forse soverch ie  p er due m otivi: uno, per
chè l’onorevole M inistro ha g ià  dichiarato alla  
Cam era che nessuna delle strade secondarie 
com prese in questa leg g e  presenta  condizioni 
le quali possano a lterare  il piano g en era le  e 
sistem atico  per la  concessione delle linee che 
costituiranno l'in te ra  rete  ferro v iaria  ; il se
condo m otivo è che, pel tronco Padova- 
Bassano si tra tta  di una strad a se co n d a ria , 
m entre la  concessione del tronco chiesto  da 
V enezia è re la tiv a  ad una strad a principale 
ed anzi in ternazionale; per cui ritengo che, 
m algrado la  concessione della strad a da Padova 
a Bassano , non sareb b e m ai stato  intendi
mento del Governo d’ in trod urre n ella  conces
sione del tronco dom andato da V enezia , modi
ficazioni che potessero torn are pregiudizievoli 
a g li in teressi del com m ercio di quella 'città .

Ad ogni modo, trattan d osi di un oggetto  di 
g rav issim a im portanza, poiché certam ente la 
strada del B rennero è uno dei mezzi più in te
ressan ti di com unicazione per il com m ercio 
con l ’O riente, p reg h erei l ’ onorevole M inistro 
a voler porgere un cenno il quale rassicu ri che 
la  principale linea  p ro g etta ta  non subirà modi
ficazioni le quali ostino ag li in teressi del com
m ercio di V enezia, che sono pur quelli deH’in- 
tero Stato.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. D om andola parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Comincio dal fare 

osservare alP onorevole Senatore M artinengo, 
che la leg g e  non vincola per verm i modo il 
Governo ad un traccia to  piuttosto che ad un 
altro . E ssa  determ ina soltanto i punti estrem i del 
tronco, che nel caso concreto sono Padova e B as
sano, e designa un punto interm edio, cioè Cit
tad ella ; ma non dice se dovrà la  ferrovia o non 
dovrà p assare per Campo San P iero . Di più eg li 
deve consid erare che quest’articolo  primo non 
sancisce vere e definitive concessioni, ma sem
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plicem ente dà delle facoltà  al Governo, che le 
deve eserc ita re  sotto la  sua responsabilità . È 
quindi beh naturale che quando il Governo 
dovrà valersi di queste facoltà , te rrà  conto di 
tutte le circostanze che potessero em ergere tanto 
n e ll’ in teresse  g en era le , quanto n ell’ in teresse  
speciale della P rovin cia .

Comprendo molto bene, che la  c ittà  di V e
nezia e tu tti coloro che la rappresentano, si 
ag itino  e sieno in grande apprensione, perchè, 
com e diceva questa m attina ad alcuni rappre
sentanti di V enezia, essi sono un poco in r i
tardo nei loro progetti e nelle loro domande 
in fatto di ferrov ie : e io non posso che rip e
tere a ll’ onorevole Senatore M artinengo ciò 
che dissi a quell’ onorevole R appresentanza 
della c ittà  di V enezia: fate presto ad avan 
zare i vostri p ro g etti, le vostre dom ande: en
tra te  anche voi in questa nobile lizza, e siate  
sicu ri che il Governo guard erà di buon occhio, 

*ed anzi con predilezione una città , che ha un 
tanto  avvenire, com e ha avuto un si grand e 
passato , e che si propone un così nobile scopo, 
quale è quello di dare increm ento, e più solle
citam ente che sia possib ile , al nostro com m er
cio con quello della G erm ania, per mezzo di un 

più fa c ile  passo per congiungerci a lla  v ia  del 
B ren n ero .

S en ato re  MARTINENGO, Relatore, Domando la  
parola .

PRESIDENTE. Ha la p arola .
Senatore MARTINENGO, R elatore. Sono grato  al 

s ig n o r M inistro delle sue cortesi parole e dell’as- 
sicurazione che eg li si com piacque di darm i che 
nelle concessioni che il Governo avrà faco ltà  
di fare , non sarà  in alcun caso com prom essa 
la  linea da me accen n ata .

PRESIDENTE. Esaurito  rin cid en te , la  leg g e  è 
m andata allo squittinio segreto .

A p p r o v a z io n e  p e r a rtic o li di 3 p ro ^ e U i dì legge.

P asserem o ora a lla  discussione del progetto 
di leg g e  per la  facoltà  al Governo di modifì- 
care la  circoscrizione territo ria le  del Comune 
di M onreale e dei Comuni conterm ini.

Si dà lettu ra del progetto di leg g e .

{Vedi in fra  e A tti del Senato N. 14 1 .)

È ap erta  la discussione ge era le .

N essuno chiedendo la  parola, si p assa alla  
d iscussione degli artico li.

« A rticolo unico. Il Governo del Re è autoriz
zato a m odificare la  circoscrizione territoria le  
del Comune di M onreale e dei Comuni finitim i, 
in qualsiasi loro parte, in guisa da provvedere 
alle loro esigenze econom iche, sentiti i Consigli 
dei Comuni e delle Provincie in teressate  e sul 
parere conform e del Consiglio di Stato. »

Non chiedendosi la  parola, il progetto di leg g e 
constando di un solo articolo , è mandato allo 
squittinio segreto .

Si passa ora alla  discussione del progetto 
di leg g e per spesa straord inaria  per le costru
zioni, espropriazioni, i lavori ed acquisti occor
ren ti per sistem are il servizio doganale a V e
nezia, in seguito a lla  soppressione delle fran
ch ig ie doganali.

Si dà lettura del progetto di leg g e.

{Vedi in fra  e A tti del Se?iato N. 144.)
E aperta la  discussione ge^ierale.

* Non chiedendosi la  parola, rilegg o  l ’articolo 
unico.

« È aperto sul bilancio di definitiva previsione 
del 1873 il credito di 500 m ila lire per le costru
zioni, le espropriazioni, i lavori ed acquisti oc
correnti per sistem are il servizio doganale a 
V enezia in relazione coi bisogni nascenti dalla 
soppressione delle fran ch ig ie  doganali. »

A nche questo progetto constando d’un solo 
artico lo , si rim anda allo squittinio segreto .

V iene ora in discussione il progetto di 
leg g e  per spesa straord inaria di L. 1 ,920 ,000  
occorrente a ll’am pliam ento e com plem ento della 
rete te leg ra fica  del R egno.

{V. A tti del Senato N. 146 .)

Do lettu ra  delFarticolo unico.

« Articolo unico. È  autorizzata la  , spesa di 
L. 1 ,920 ,000 , per am pliam ento e complemento 
della rete te leg rafica  del R egno.

» Tale som m a verrà  rip artita  in parti eguali 
sui bilanci passiv i del M inistero dei Lavori 
P ubblici (parte straord inaria) per g li esercizi 
del 1873, 1874 e 1875 ed in scritta  in apposito 
capitolo, il quale nel bilancio 1873, porterà il 
N. 190 bU. »

È  aperta la  discussione gen era le .

Non dom andandosi la  parola, e constando 
il progetto di un solo articolo , si rim anda esso 
pure allo squittinio segreto.
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D isc u s s io n e  d e l p ro g e tto  d i le g j;€  p « r  s p e sa  j
s t r a o r d in a r ia  o c c o r r e n t e  a  c o m p le t a r e  11
bacino di carenaggio nel porto di Messina.

(V . A tti del Senato N. 147 .)

PRESIDENTE. Si passa ora a lla  discussione del 
progetto di leg g e  per spesa straord inaria  oc
corrente a com pletare il bacino di caren ag g io  
nel porto di M essina.

Si dà lettu ra del progetto.
{Vedi in fra ,)
È  aperta la  discussione gen erale .
Se nessuno domanda la  parola, si p assa  a lla  

discussione degli articoli.
R ileggo J’articolo 1.
« A rt. 1. È  autorizzata la  m agg io re  straor

d inaria spesa di lire  670 ,000  per com pletare il 
bacino di caren aggio  nel porto di M essina, de
cretato  colla leg g e  10 agosto 1862, num . 749. »

Se nessuno fa osservazioni, m etterò ai voti 
Tarticolo .

Chi fap p ro v a , si alzi.
(Approvato.)
« A rt. 2. L a detta m agg iore spesa, sarà  stan

ziata nei b ilanci del M inistero dei L avori P ub
b lici al capitolo 156 per reserciz io  del 1873, in 
lire 250 ,000  ed ai capitoli corrispond enti per 
g li esercizi 1874 e 1875, n ella  rim anente som m a 
di lire 420 ,000 . »

Senatore GACCÌA. Domando la  parola.
PRESIDENTE. Ha la  parola.
Senatore CACCIA. P otrà  vedere il Senato a g e 

volm ente dalla Relazione che precede questo 
progetto di leg g e come g ià  siamo ad una quarta 
leg g e per occorrere a lla  costruzione del bacino 
di carenaggio  di M essina. Quest’opera è m a
terialm ente incom inciata sin da dieci anni, e 
con una leg g e del 10  agosto 1862 che stan
ziava per totale spesa la  som m a di un m i
lione e 500 m ila lire  da spendere a tutto il 
1864, ed ora, dopo undici anni con questa 
quarta le g g e  si arriv erà  ad una spesa di tre  
m ilioni e mezzo circa , e non sarà  certam ente 
l ’uìtim a parola di spesa. Io non saprei aggiun
gere nuU’altro a quel tanto che da tutti i lati 
è stato detto al signor M inistro dei Lavori Pub- 

. blici, avvegnacchè la  sua diligenza e la  sua 
sorveglianza sono g ià  da tempo rivolte a questa 
in teressante opera pubblica. Il signor M inistro 
deve essere preoccupato dei voti di un paese 
in tero ; e per l ’ in trin seca  indole de’fatti stessi 
che vengono ch iariti da questi ripetuti progetti

di le g g e  potrebbe g ià  esser convinto che è 
in eso rab ile  bisogno che si ven isse ad una mi
sura rad ica le , cioè che un’ in ch iesta  form ale 
ven isse a lla  fine a ttu ata , cosicché si potrà co
noscere se e come le prev ision i che sono state 
fatte , erano ragionevolm ente fa tte , se im previ- 
dibili ostacoli non sorsero  in a ttesi, se le m ag
giori spese u lteriori non sono sta te  più o meno 
m ale adoperate; infine se im previdenza, inespe
rienza e meno esa tta  esecuzione di stridii prelim i
n ari, ed anche se meno d iligente solerzia fossero 
stati adoperati, e cosi sareb b e il caso andar per 
qualche via che non saprei ch iam are se d ire -  
pressione 0 di riparazione, m a che facesse cono
scere al paese che neU’esecuzione di un’opera cosi 
in teressan te  non fu un errore v o lg are , una pre
visione in felice  quella che fece r iten ere  bastare 
una spesa per un m ilione e 500 m ila lire . V orrei 
che davvero si potesse sperare fa rla  fin ita mercè 
tre  m ilioni e mezzo di spesa, e cosi questo eccesso 
farebb e alm eno soddisfatto un bisogno che noii 
è di M essina m a dell’Ita lia , e d arebbe un con
forto ai contribuenti che vedono spendere più 
di tre  m ilioni senza sapere la  rag io n e , e senza 
sospettare che era  caso atten d ere tred ici o quat
tordici anni il com pim ento di un’opera che ap
punto per lo stanziam ento che ora si fa, è dif
ferito per lo meno sino al 1875. C alcolate o 
S ig n o ri, quanto h a  costato allo Stato il denaro 
che ha dovuto p ro cu ra rs i, e dico procurarsi 
perchè i n ostri b ilanci non sono in esuberanza 
ed ai b isogn i di ca ssa  si fa  fronte con danaro 
ottenuto a non lieve in teresse . C alcolate come, 
resta te  in fru ttifere ta li spese per tan ti anni, si 
accresce  il costo di questo bacino .

Ma buon Dio! cosa si è voluto fare  intendere 
a noi che siam o di lag g iù , a noi che fin dal
l’infanzia avem m o a con oscere la  posizione gra
fica dell’in trapreso  b acin o ?

C i  si vuol far credere che errore in v in c ib i lo  

fu quello di far r iten ere  p otersi esegu ire  io 
scavo aH’asciu tto , invece che si ebbero ad ua- 
con trare infiltrazioni e sorgen ti. —  E rrore in
v incibile 1 ! ! m a le sonde, ma g ii scavi di saggio? 
ma le osservazioni su vari a ltr i punti di quel 
terreno  avrebbero vinto lo errore. —  E lo 
stesso com inciare delle 0[>ere non avrebbe di
svelato abbastanza il così detto errore di pre
visione, e al primo errore fatto tosto surrogare
più adatti metodi di e s c a v a z i o n e ! ?  Ma i l  sistem a
di rivestim ento , il g itto  di m ilioni di m etri c u b i  di 
calcestruzzo in quella m assa di acqua fu un prò-

1
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cesso a  reg o la  di a rte , o non fu spreco di m a
teria li e forse cagione di taluni inconvenienti 
che si ebbero appresso a rim uovere? ! S ig n ori, 
m algrado che il M inistro (io lo so), abb ia usato 
di tu tta  la  sua vigilanza, abbia  spedito ispet
tori, lo devo dire mio m algrado, questi provve
dimenti sono arriv ati tard i, e forse quando era  
n ecessità  di n iente altro  cu rarsi che di sospin
gere Topera, e far cessare  lo arresto  di esecu
zione, che an n ien ta  le concepite speranze, ed 
eccita  g li anim i a far curiose r icerch e . Io non 
fo proposte al Senato , m a confidando nel Mi
n istro , mi piace a  lui dom andare espressam ente 
di attu are sollecitam ente un’ in ch iesta  la  quale 
possa dare a lui e al paese una p iena soddis
fazione su ciò che si è fatto e su ciò che si 
può fare .

PRESIDENTE. Ha la  p arola  l ’onorevole M inistro 
dei L avori P u b b lici.

MINISTRO DEI LAyORI PUBBLICI. Am metto senza 
diflicoltà, com e a m olti debba sem brar strano 
che per un bacino di caren ag g io , per cui venne 
fatto un progetto  di un m ilione cinquecento 
m ila lire , si debba poi, per com pletarlo, ra g 
g iungere la  spesa di c irca  tre  m ilioni e  mezzo. 
Ma a m ia vo lta  debbo far notare a ll’onore
vole Sen atore C a c c ia , senza in tend ere per 
questo di em ettere  verun g iu d iz io , quale s ia  
stata  la  condotta dell’A m m inistrazione cen
tra le , e quale sia veram ente la  posizione, in cui 
noi ci troviam o verso questo fatto , che potrebbe 
sem brare enorm e.

P rim a di ogni a ltra  cosa però a me piace 
di ricord are , che si tra tta  di un bacino di ca
renaggio  la  cui costruzione ha incontrato  g ra 
vissim i ostacoli n atu ra li; e mi perm etta l ’ono
revole Senatore C accia ch ’io ag g iu n g a , che se 
volessi fare qui la  storia  di a ltri grandi ba
cini costru iti fuori d’Ita lia , eg li potrebbe vedere 
come questi abbiano costato ben a ltre  somme 
e ben differenti da quelle p rev iste . Del pari 
anche colà si siano in co n trate  m oltissim e dif
ficoltà non prevedute, e che si dovettero su
perare con im m ensi sforzi tecn ic i, i quali si 
sono naturalm ente trad otti in grand i somme 
di danaro. F o rse  che per questo è venuta meno 
ia estim azione degli in g eg n eri, che hanno di
fetto quelle opere o si è ta cc ia ta  l’ Am mini
strazione di im previdenza?

A me non pare veram ente, che possiam o a 
pHmH fare un giudizio, e dire che i lav ori del 
bacino di caren ag gio  di M essina sono proce- .

duti 0 procedono m ale, che sono state  co m 
m essi degli errori gravissim i n ella  sua costru
zione, e che insom m a colà si sono sprecate somme 
oltre il bisogno, solo perchè vediamo che le 
spese hanno superato le previsioni dei tecn ici 
e della Am m inistrazione.

Tutti coloro che nel Senato , (è fortunatam ente 
ve ne sono di assai com petenti) s ’intendono di 
costruzioni idrauliche, e specialm ente dei bacini 
di raddobbo, com prenderanno dall’esam e d e g li 
a tti come questa rilevante differenza fra« il pre
ventivo e la  spesa sia  avvenuta: e come FAm- 
m inistrazione non possa esser ta cc ia ta  di poca 
diligenza.

E ssa  in fatti ha inviato vari ispettori a Mes
sina per sapere se mai vi fosse difetto nella 
costruzione di quel bacino; e le m olte re la 
zioni che abbiano ricevuto, se hanno potuto 
cogli apprezzam enti individuali, sollevare dei 
dubbi c irca  le cause diverse, che possono avere 
influito sul reg olare  andam ento di quei lavori, 
non hanno però mai designato dei fatti, che 
accenn assero  a negligenze od a colpe.

Ora, in questo stato di cose, volere in certo 
modo portare un giudizio a j^rio H m ip are  che non 
sarebbe prudente. Durante la  m ia am m inistra
zione, sono state fatte  alm eno quattro ispezioni 
speciali per vedere come procedessero i lavori 
del bacino di caren aggio  di M essina, e da que
ste quattro ispezioni non è risu ltata  nessuna di 
quelle ta li cose, che nella  città  di M essina 
si sono dette.

Nondimeno, scorgendo che novellam ente s’in
siste su questo punto, io debbo dichiarare che, 
dopo di avere veduta la  relazione della Com
m issione della Cam era dei D eputati, ho im m e
diatam ente ordinato che si com pilasse la  storia 
dei lavori di questo bacino , e che si facesse una 
in ch iesta  da pu bblicarsi e da presentarsi a i due 
ram i del P arlam ento ; perocché credo che quando 
si tra tta , non dirò d’incolpare, non dirò di a c 
cusare, ma di portare un giudizio non molto 
favorevole su ll’ Am m inistrazione dello Stato, 
b isogna procedere con grandissim a cautela. 
Questa pubblicazione e questa in ch iesta  fatta , 
spero per l ’ultim a volta, da uomini com peten
t is s im i deciderà se il personale di direzione 
dei lavori di quel bacino abbia o no fatto il 
suo dovere.

F in ora  tutte le  relazioni pervenutem i dichia
rano che g li in g eg n eri del Governo non hanno 
m ancato ai propri! doveri : nè può essere suf-
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fìciente argom ento contro di loro la differenza 
fra  la  somma preyentivata, e la  effettivam ente 
spesa, perchè anche i più grandi in g egn eri dif
fìcilm ente condussero a fìne senza aumento di 
spesa le opere, che fanno il principale vanto 
dell’arte, e non per questo può riten ersi, che 
essi fossero uomini di poca previdenza e di 
poca scienza.

Procuriam o che si faccia  la  lu ce ; ma stiam o 
lontani dal ripetere giudizi i quali non valgono 
che a m enom are l ’au torità  m orale che le Am
m inistrazioni debbono avere, e senza di cui è 
im possibile che un Governo possa fare  il pro
prio dovere.

Senatore CiCCÌi. Domando la  parola. 

PEESIDSNTE. Ha facoltà di p arlare .

Senatore CACCÌA. A ccetto dal S ignor M inistro 
la  solenne prom essa che per ie stam pe saranno 
pubblicati tutti i documenti che hanno re la 
zione al bacino di caren aggio  di M essina; ed 
io che come membro della Com m issione per
m anente di F inanza avrei potuto p arlare  an 
che di docum enti, ho voluto questa volta pre
gare il M inistro, ed in teressarlo  come Sena
tore. Ma se per questa posizione io tutto ignoro , 
non posso ign orare reclam i che da persone 
collocate in tutte le condizioni sociali perven
gono a m e, e sulla lentezza, e sulla poca dili
genza, e sulla, direi, accid en talità  del modo in 
cui colà sono stati esegu iti i lavori. Colà, 
Signori, tutto è stato caso, e forza del ca so !!!

Io però mi riduco a queste sem plici espres
sioni , quelle di rin graziare  il M inistro delie 
sue prom esse; non dedurrò come una conse
guenza n ecessaria  dalla differenza di spesa fra  
un m ilione e 500 m ila lire  e tre  m ilioni e mezzo 
che in quella opera si sono avv erati errori, 
im previdenze e colpe.

M etterò da canto cotesto argom ento : aspet
terò pazientem ente la  pubblicazione de’prom essi 
documenti, e dichiaro all’ onorevole signor Mi
n istro , che da questo banco tornerò a pregarlo  
un’a ltra  volta, m entre ora g li dico che con
tinui e non desista, di usare vigilanza continua 
sulle opere che colà si eseguiscono.

Senatore MENABREA. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la  parola.

Senatore MENABREA. Dacché l’onorevole signor 
M inistro ha annunziato al Senato che egli aveva 
ordinato un’ in ch iesta  suU’andam ento del b a
cino di carenaggio  di M essina, io non insisterò

m aggiorm ente sopra il modo con cui siano 
s ta ti condotti i lav ori.

Non posso però p assare sotto silen zio ,e  senza 
qualche risposta , i g rav i rim proveri che in ge
n era le  ronorevole  nostro C ollega C accia ind i
rizzò a g li autori di quel progetto d’opere idrau
lich e ,

Le opere idrauliche di questa n atu ra  vanno 
sOggetto a tan te  vicende, che io , che sono 
un poco del m estiere, d ichiaro che ve ne ha 
alcune delle quali è assolutam ente im possibile 
a loriori il p otere fissare la  spesa ; e fra  queste 
le  più difficili sono quelle dei b acin i di care
n agg io . V ediam o in fatti che di due bacini di 
caren ag g io  della s tessa  dim ensione, uno, per 
esem pio, è costato  1 ,5 0 0 ,OÒO lire  ed un altro  4 e 
forse 5 m ilioni. Questo è ciò che avvenne a 
M essina; m entre vedemmo che a L ivorno, dove 
le condizioni del terren o  erano più propizie, il 
bacino che vi si è costru tto , credo sia  costato al 
più 1 ,500 ,000 , 0 1 ,6 0 0 ,0 0 0  lire . F in  da prin
cipio, quando s’in traprese l ’opera del bacino di 
M essina, si sono in con trate  difficoltà ta li da far 
prevedere spese di g ran  lu nga m agg iori di 
quelle prim a s tab ilite , per cui se vi fu errore, 
io credo che r e rro re  s ia  stato  n ella  leg g e  me
desim a che ha creduto di fissare a 'p rio ri la spesa 
di un’ opera, che io non ho difficoltà a dichia
rare  un’ in cognita . L a  leg g e  avrebbe dovuto 
dire essere  intendim ento del Governo di co
struire a M essina un bacino di caren ag g io , con 
dim ensioni determ inate, e che fissava a que
sto scopo una prim a spesa di 1 ,500 ,000  lire; 
m a l ’aver voluto sta b ilire  a p rio r i  il lim ite d; 
questa spesa, questo è per m e l’errore , ed er
rore non degli in g e g n e ri, m a bensi del legisi 
latore che ha fissato un lirpite dove non po
tev a  d eterm in arsi.

Ho voluto dire queste poche p aro le , perchè 
noi abbiam o an cora  m olti lavori da com piere 
in Ita lia , e se vogliam o rich ied ere che siano 
stab iliti in modo assoluto i lim iti delle spese, 
verrem o a dim andare a g li uom ini d e lF a rte , 
cose di cui non possono rispondere.

Io cito a mo’ d’esem pio due bacini di care
n aggio  che si costruiscono attualm ente a V ene
zia, e in condizioni forse che non si sono mai 
in con trate ; si sono fatti dei calco li largh issim i,
e si spera di rag g iu n g ere  lo scopo. tuttavia

può sorgere ta le  avvenim ento, tale sconcerto, 
ta le  sforzo direi della natura contro il quale 
ruoino è im potente a lo tta re , da far si che 1^
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spesa superi d’a ssa i quella che era  s ta ta  cal
co lata .

Questo non accad rà , m a sono casi possibili; 
per cui non b isogn a accu sare l ’a rte , ma sì 
l ’im potenza dell’ uomo a v incere difficoltà su
periori a lle  proprie forze.

PRESIDENTE. Se nessun altro  d om and ala parola, 
m etto ai voti l ’articolo  secondo.

{Vedi sopra.)
Chi l ’approva, si alzi.
(A pprovato.)

A nche questa leg g e  sa rà  rim and ata allo  squit- 
tinio segreto .

A p p r o v a z io u e  p e r  a r t i c o l i  
d i a l t r i  p r o g e t t i  d i legge.

PRESIDENTE. Ora si passa a lla  d iscussione del 
progetto  di leg g e  per una spesa suppletiva 
straord in aria  per provvedere al concorso del
l ’ Ita lia  a ll’Esposizione di V ienn a nel 1873.

S i dà le ttu ra  del progetto  di leg g e .
{Vedi in fra  e A tt i  del Senato N. 148 .)
E ap erta  la  discussione gen era le .

N essuno domandando la  parola, leggo  l ’ar
ticolo prim o per m etterlo  ai voti.

« A rt. 1 . È  autorizzata la  spesa suppletiva 
straord in aria  di lire  200,000 per provvedere al 
concorso dell’ Ita lia  a lla  Esposizione di V ienn a 
nel 1873. »

Chi lo approva, voglia  so rg ere .
(A pprovato.)

« A rt. 2 . Tale som m a sarà  stanziata al c a 
pitolo 49 del b ilancio  del M inistero di A gricol
tura, In d ustria  e Commercio per l ’anno 1873. »

(A pprovato.)

L a le g g e  è rim andata allo squittinio segreto .

Si p assa  ora a lla  d iscussione del progetto  di 
legge per asseg n am en ti nei b ilanci dal 1873 
al 1876 del M inistero dei L avori P ubblici, per 
la  costruzione delle strade nazionali in Sar
degna.

Senatore, Segretario, MANZONI dà le ttu ra  del 
progetto  di leg g e .

{Vedi in fra  e A tti del Senato N. 149.)

PRESiDENTE. È  aperta la  discussione generale.
Nessuno domandando la  parola, rilegg o  l ’ar

ticolo unico per m etterlo ai voti :

A rticolo unico.

« La som m a di lire  8 ,060 ,000  che a term ini 
della leg g e  27 luglio 1862, N. 729, per la co^ 
sti’uzione delie strade nazionali della Sardegna, 
sarebbe da in scriv ersi nei b ilanci dal 1873 al 
1877, sarà  rip artitam ente stanziata nei bilanci 
1873-1874-1875 e 1876, cioè :

P el 1873 
P el 1874 
P e l 1875 
P el 1876

L . 3 ,800 ,000  
» 1 ,500 ,000  
» 1 ,503 ,000  
» 1 ,260 ,000

L . 8 ,060 ,000  »

La leg g e  constando di un solo articolo , si 
rim anda allo squittinio segreto .

D isc f is s io n e  d e l b i la n c io  d e f ln ii iv o  d i p r e v is io n e  
d e i r e n t r a ia  e d e l la  s p e s a  p e i 1813.

{V. A tti del Senato N. 145 .)

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno porta la  dis
cussione del bilancio definitivo di previsione del
l ’en trata  e della spesa pel 1873.

Si potrà incom inciare dal bilancio del M ini
stero dei Lavori P u bb lici, essendo presente l ’o
norevole M inistro.

I sign ori com ponenti la  Commissione perm a
nente di finanza sono pregati a prendere il loro 
posto.

Si leggerann o  solo i tito li del bilancio e, se 
non si faranno osservazioni, si riterranno per 
approvati.

II Senatore, Segretario , CHIESI legge.

SiSSfclOKE P E L  1871-7§ '  SeNAT® i ) 0 L  Resko Disnusieni. «6.
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ĉ  s_,

^ , ®  ® 't ì

■;r! aP - .S  c^.-=i
o; n ' ^

^  l"  -|  a
' ̂  > S-̂  • I—(

o  g  S  3

P i 3  2  s^  P  o  ^

05

. . c5
N  H-5

03
O 
P• f—<u  o  

Eh

c3

P

-1-3

o

3

• pH
^  2-+J ou  >
O S

p  IS-̂
Eh

P
Cî
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oco oocô
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9'6 'S71-a .3 îS±̂: 9 ?ê  £Pi -p (S .̂2 , P5 IS! ,  N p 
P  t> £iDo p pe

o § .ce<D -t-:>CO ce p£o o CP
P i
CP o  P•r-l

p sSh<DSP( o pe
©

<vm Qo PoSh

ìP r—< * ̂o:) o o  ̂ ri ' P •Si o ®^ o ri0 g - S 0-2 2'n c« Sa g-g a
1  g l  ®0x3 .a
_  f3 a  .2  g  M
-g o o ^
2  &J0 'O Io .p 'p p P ce 0:p P zj::̂ > ri ̂"3 2 g5 pp ̂  rri O•go';a-0

•i 8 I£ iSra  ̂
■a (5?̂0̂ 'rg?H  ̂03-4̂  05 ^

I  §P co2  ̂P oa
ig ® 'O p

 ̂ p a 2 !=!P (q;) rP Pa O p O P .2 ̂ r-T- •»-< '̂  ri VP<D  ̂ce

N !

P O O ^0 O w SPo
(D

P  ’-P M 
P  P  ^p pc2 O P
ri O PP  -+-3 .►rH .05o ’cD ai'  ̂“ti 1h
g|9̂ <D<x> P Ph
^  .r^ P  a

o

p. ,O O Iri ^
<p •'-(
a p‘? a o 2p I■2 ^p S-( »ri o.§ 8^> P O) p p a p

PPP̂PPP
•rHo_o
pg■Ti
a -S s a
P r2sâ "g
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p.a^i-H |> Pa a-S ®«PiP p P-< o ri 8p p (3■*t P .M ̂  ri p
o'i P P -2 p o a
p g~lE

-riin
g5<M

rip p -2tì p O o• O o
. ' leP ^•ri p• 70 P P P. bD P ri l> 

u  p  •Di'̂
. Ê
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TS-rî■-=i* rH Cv Cria'3 2H £'3
-riin
00evi01

• aK s:̂• t>
ri p ̂  '—‘

•p p 5 O  ̂9
fl “ i'-S £
 ̂.2 TS ® «« :§

rH ^  ^  ^I® òjjTe ri 33
I  i  g 1  £ a

O P isj ̂  P *ri P P o

p .-1 J . 3  r i
^  .p^ PS

^ P  p  P  ,o
^ P  to2 a

P  ?_■ ^  S  - r i  
2  o  r i P  02l'S a--33 O
^ P  .p_, 00 p .r i■ri  ̂̂  ̂  C0
t> P  p  CO p ^  
■ 0H 0  r-^ 0  I

bj)-̂
p p p , t> . CD‘

IoPhP
Pĥ
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